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Õ Identificare le sorgenti dei futuri terremoti e capirne le 
caratteristiche spaziali e di ricorrenza è il primo passo nel 
processo di stima della pericolosità sismica ad ogni scala. 

Õ La pericolosità sismica da normativa in genere non tiene 
conto del fattore tempo, ovvero è time independent, mentre 
per massimizzare lôazione di prevenzione sarebbero utili 
stime time dependent. 

Õ Utilizzando congiuntamente dati geologici e storici stiamo 
facendo grandi passi avanti nelle stime time-independent: 
per quelle time-dependent ci vorrà ancora tempo e un 
ricorso al dato storico ancora più spinto.   

La prevedibilità  dei  forti  terremoti  



Õ Perché la vita umana è troppo breve ï e la ñgeologia delle 
rocce dureò troppo lunga - per catturare tutti i processi 
evolutivi del pianeta che minacciano il genere umano, 
come il susseguirsi delle catastrofi naturali. 

Geologia & Storia 
Un legame indissolubile 

Õ Perch® lo dicono i padri della Geologia: ñil Presente è la 
chiave del Passatoò (Charles Lyell), e dunque ñil Passato e 
il Presente sono la chiave del Futuroò. 

Õ Perché la Geologia è la narrazione della vita del pianeta 
così come la Storia è la narrazione della vita di coloro che 
lo abitano. 



Õ Prima di tutto perché la storia sismica su cui possiamo 
contare ¯ molto pi½ lunga dellôepoca strumentale. 
 

Õ Perché in questi ultimi trenta-e-oltre anni (dal terremoto del 
1980 in poi) abbiamo tutti capito quanto lo studio della 
tettonica attiva e della sismogenesi in Italia sia difficile e 
denso di trabocchetti e ambiguità. 

 
Õ Perché, a riprova di questa affermazione, quasi tutti i 

terremoti accaduti dallôinizio del secolo scorso a oggi 
hanno rappresentato una sorpresa. 
 

Õ Perché - fortunatamente - le velocità di deformazione 
crostale in Italia sono basse, e quindi il tempo di ricorrenza 
dei terremoti (non il tempo di ritorno!) è plurisecolare o 
ultramillenario, dunque tendenzialmente più lungo del 
record storico. 

Perché è opportuno usare congiuntamente 

dati geologici e dati storici? 



Gli effetti dei terremoti 

sullôambiente antropico 
 

Elementi per una ñstoria fuori dai manualiò  

1. 
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Gli effetti dei terremoti sullôambiente antropico 



Ha luogo sempre ma è transiente. 

Interessa unôarea molto pi½ ampia della faglia. 

Eô responsabile della gran parte del danno. 

Può innescare effetti secondari 

(liquefazione, frane, rotture secondarie). 

s
tr

a
to

 

s
is

m
o

g
e

n
e
ti
c
o
 

Scuotimento 

(ground shaking) 

Gli effetti dei terremoti sullôambiente antropico 



Effetti del terremoto sul costruito 

Terremoto di Messina e Reggio Calabria, 1908 



Terremoto dellôIrpinia, 1980 

Effetti del terremoto sul costruito 



Terremoto di Colfiorito-Assisi, 1997 

Effetti del terremoto sul costruito 



Terremoto dellôAquila, 2009 

Effetti del terremoto sul costruito 



Terremoto della bassa modenese, 2012 

Effetti del terremoto sul costruito 



Terremoto di Amatrice, 2016 

Effetti del terremoto sul costruito 



Iacopo da Marano (1344-1412) Marcello Bonito (1631-1711) 

La sismologia storica | Le fonti scritte 



La sismologia storica | La ricerca 

Guidoboni e Comastri [2005] 



La sismologia storica | Cataloghi parametrici 

Postpischl [1985] Baratta [1901] 



Guidoboni et al. [2007] 

http://storing.ingv.it/cfti4med/ 

La sismologia storica | Cataloghi analitici 

Boschi et al. [1995, 1997, 2000] 



La grandezza del simboli 

 è proporzionale alla 

magnitudo stimata Mw. 

Dallôanno 1000 circa 
2500 terremoti con Mw 

4.0 e superiore 

La sismologia storica | Un quadro preoccupante 



Gli effetti dei terremoti  
sullôambiente naturale 

 

Firme indelebili nella geologia e nel paesaggio 

2. 



Una disciplina ñbifronteò: il terremoto ñacceleraò la storia dei processi geologici, 

fornendo unôistantanea di fenomeni che hanno gestazione millenaria. 

Dunque da un lato i terremoti aiutano a capire i meccanismi che regolano 

lôevoluzione della geologia e del paesaggio alla scala delle strutture geologiche. 

 

 Dallôaltro lato proprio la conoscenza di questi meccanismi può consentirci di 

prevedere le caratteristiche dei terremoti futuri. 

Gli  strumenti  fondamentali  della  Geologia :  

la Sismotettonica  

Ma su quanti terremoti possiamo contare nellôepoca strumentale? 


